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Tre n t i n o
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Contratti
Da una parte l’accordo
del Pubblico impiego
delle Autonomie locali
e dall’altra la firma tecnica
all’intesa sui contratti
degli ospedalieri

di Donatello Baldo

I l dirigente generale del
Dipartimento che per la
Provincia si occupa di
contrattazione, Luca Comper,

è stanco e soddisfatto allo stesso
tempo. Lunedì, dalle nove fino
all’una di notte, è stato impegnato in
una trattativa serrata con i sindacati
confederali del Pubblico impiego
sul Nuovo ordinamento
professionale e sull’accordo delle
Autonomie locali. Ma a sfiancare
Comper, aumentandone però ancor
di più la soddisfazione, un’a l t ra
trattativa concomitante, quella con
le sigle rappresentative dei medici
ospedalieri: in questo caso c’è il
primo passo, una firma tecnica sul
nuovo contratto che sarà
perfezionato a settembre dal valore
di oltre trenta milioni di euro.

Salario, carriera e diritti
«Si tratta di un risultato di portata

storica, frutto di un lungo e
complesso negoziato, che introduce
miglioramenti strutturali ed
economici senza precedenti per
tutte le lavoratrici e i lavoratori del
sistema pubblico provinciale del
comparto delle Autonomie Locali»,
annunciano la Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-
Fpl Enti locali. «È una vittoria per il
riconoscimento del valore di ogni
singolo lavoratore», in particolare di
infermieri, educatori, assistenti
sociali e coordinatori dei servizi
delle Aziende provinciali Servizi alla
persona (Apsp, le case di riposto,
ndr), ma anche per operatori socio-
sanitari (Oss), personale della
Centrale Unica di Emergenza, agli
Ispettori, Comandanti della Polizia

Locale e a tante altre figure tecniche
e amministrative. «Con
l'introduzione della sesta posizione
retributiva, si amplia per tutti
l'orizzonte di crescita salariale.
Vengono inoltre aumentate e
introdotte nuove indennità che
riconoscono la specificità e la fatica
di molti ruoli. L’accordo —
proseguono i sindacati — ve d e
anche l’inserimento di una norma
programmatica relativa all'effettiva
fruizione del pasto da parte del
personale nel settore delle Apsp». E
la conclusione, di metodo: «Questo
accordo è la prova che l'unità
sindacale porta a risultati concreti e
tangibili. È una vittoria di tutte le
lavoratrici e lavoratori, che vedranno

finalmente riconosciuti il loro
impegno, la loro professionalità e il
loro diritto a una carriera e a una
retribuzione più eque», affermano le
sigle del Pubblico impiego afferenti
ai sindacati confederali. A cui si è
aggiunta in un secondo tempo, nella
firma all’Accordo, anche la Fenalt.

Ospedalieri, Trentino avanti
L’altro fronte, dunque, era quello dei
medici ospedalieri. Ed è di ieri la
firma tecnica, il primo passo per un
accordo, che sarà siglato in
settembre. Le premesse sono
buone, l’intesa c’è su tutti i punti. E
si tratta di un recupero rispetto al
livello nazionale, perché l’obiettivo è
di chiudere i trienni passati 2019-

Parlamento/2 | Ambrosi (FdI) interroga sulla concorrenza sleale tra le tre regioni

«Garda, sponda veneta penalizzata»
«Il Lago di Garda è una delle
gemme più preziose d’E u ro p a .
Eppure — afferma la deputata di
Fratelli d’Italia Alessia Ambrosi —
la mancanza di regole uniformi
tra le sponde veneta, lombarda e
trentina sta generando una vera
e propria concorrenza sleale,
penalizzando soprattutto la
provincia di Verona e i suoi
operatori economici». Su questo
ha depositato un’i n te r ro g a z i o n e
alla ministra del Turismo Daniela
Santanché, anche lei esponente
del partito di Giorgia Meloni: «Il
Garda non è solo un lago — dice
quindi la deputata — ma è il
turismo per eccellenza. Parliamo
della vita di centinaia di esercizi
commerciali, ristoranti, strutture
ricettive, piccoli imprenditori che
vivono grazie al turismo. Ma
senza pontili pubblici, senza
punti di attracco, scivoli
accessibili e senza una gestione
armonizzata, la sponda veronese
perde competitività. È
inaccettabile — osserva — che il
flusso turistico si concentri solo
su altre sponde più attrezzate,
mentre il potenziale della
sponda veneta resta inutilizzato».
Spiega che la situazione si
protrae da tempo: «Questa
situazione ha incentivato lo
spostamento del traffico turistico
e nautico verso la sponda
bresciana, molto più attrezzata e
accessibile, con un evidente
squilibrio economico e di
competitività tra territori. Non
possiamo permettere che il

Garda sia frammentato in tre
mondi separati: servono regole
chiare e una visione condivisa, e
proprio al riguardo ho presentato
u n’interrogazione». Ambrosi
spiega come sia «inaccettabile
che attività come bar, ristoranti,
stabilimenti balneari o strutture
ricettive non possano sfruttare
appieno il potenziale della
navigazione turistica per
l’assenza di boe di ormeggio, di
tender autorizzati per l’imbarco e
lo sbarco dei clienti e dei turisti,
o di scivoli pubblici che
garantiscano la libera
circolazione delle imbarcazioni».
Sarebbe infatti questo il

problema, che la deputata
vorrebbe si risolvesse: «Il Garda
deve diventare accessibile a tutti,
anche ai diportisti e ai turisti con
disabilità o mobilità ridotta.
Perché non stiamo parlando solo
di turismo ma di equità tra i
territori, di sviluppo economico
e di valorizzazione di una risorsa
unica. Il Lago di Garda non deve
essere un campo di battaglia tra
Regioni, ma un esempio di
eccellenza italiana nel mondo.
Servono infrastrutture adeguate,
regole semplici e una strategia
comune che metta al centro gli
operatori, i turisti e l’a m b i e n te » .
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Prosegue a velocità sostenuta l’i te r
di modifica costituzionale della
proposta di legge sulla riforma
dello Statuto di autonomia. A darne
notizia è il deputato di Fratelli
d’Italia Alessandro Urzì, che siede
in Commissione Affari
costituzionale e che della proposta
di legge è relatore: «Ieri si è
conclusa la cosiddetta fase del
dibattimento generale che per
economia dei lavori ha visto
l’astensione dei deputati, essendo il
testo di legge ampiamente
condiviso, perlomeno così appare
sinora. Si passa quindi, nella
giornata di oggi, in ufficio di
presidenza della commissione, nel
quale siedo in quanto capogruppo
di Fratelli D’Italia, alla indicazione
del termine ultimo per la
presentazione di eventuali

emendamenti da parte
dell’opposizione, considerato che il
testo esce già da una condivisione
interna alla maggioranza e da una
intesa con le province autonome di
Trento e di Bolzano e la Regione
Trentino Alto Adige».
Il dibattito sugli emendamenti si
terrà quindi a settembre. «Con il
ragionevole mandato al relatore —
dice Urzì — a riferire in aula entro
le prime settimane di quel mese in
modo da poter approdare alla
Camera proprio a settembre, e
quindi di passare all’esame al
Senato ancora nello stesso mese o
al più tardi nella prima». Insomma,
sino ad ora tutti i tempi di cui mi
sono fatto garante rispettati: «Era
l’impegno assunto da Fratelli
d’Italia», sottolinea Urzì.
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«Statuto , tempi rapidi»

2021 e 2021-2023, garantendo le
risorse anche sul triennio 2025-
2027. Le sigle dei medici ospedalieri
hanno quindi dato il via libera a una
serie di incrementi, che arrivano al
valore di circa 33 milioni di euro a
regime, con l’adeguamento degli
stipendi tabellari e l’inserimento di
alcune voci di indennità. «Una firma
importante — afferma Comper —
perché questi nuovi riconoscimenti
economici vanno nella direzione
dell’attrattività, una necessità
fondamentale per portare più
professionisti in Trentino,
considerata la carenza di medici».

Medici, ma no con la valigia
Al tavolo di trattativa anche Sonia
Brugnara della Cimo, la sigla dei
medici ospedaliera più
rappresentativa: «Eravamo indietro
rispetto al livello nazionale sul
triennio 2019-2021. Ora invece
recuperiamo, andando, per primi,
almeno per alcune parti contrattuali,
ad un accordo anche sul 2024-2027.
C’è una firma tecnica di intesa, poi a
settembre ragioneremo sui singoli
articolo del testo». C’è ottimismo, e
soddisfazione anche da parte sua:
«Rinnovare un contratto, in questi
tempi, significa dare risposte
all’attrattività», sostiene Brugnara. E
a questo passo si aggiunge anche
quello promosso dall’e m e n d a m e n to
(di Valduga, Campobase, ndr)
approvato in sessione di
assestamento di bilancio che ci
riconosce un’indennità che ci
avvicina al trattamento economico
altoatesino. Perché la sfida è con il
nord, visto che rispetto al resto
d’Italia siamo ormai avanti».
Oltre la questione economica, c’è
altro. C’è il tema delicato della
mobilità dei professionisti da una
struttura all’altra. «È sbagliato
parlare di mobilità — puntualizza
subito la sindacalista — perché si
tratta di servizio fuori sede, in
sostanza si vorrebbe il medico con
la valigia in mano. A questo abbiamo
detto no, non obbligatoriamente,
lasciando libra la volontarietà di
ciascuno».
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Corsia Infermieri, Oss, educatori, tra i lavoratori che beneficeranno dell’accordo sul Pubblico impiego

Medici e Pubblico impiego
«Firmati accordi storici»
Sindacati soddisfatti. Ma c’è il no al servizio fuori sede

Relatore Alessandro Urzì, deputato di Fratelli d’Italia e relatore della Riforma

Deputata Alessia Ambrosi, deputata di Fratelli d’Italia

Fp-Cisl Giuseppe Pallanch

Cimo Sonia Brugnara


